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Porti: Serracchiani, Governo puntuale per Trieste su golden power. Si apre scenario rivolto
a sviluppo scalo

(FERPRESS) Trieste, 2 NOV La decisione del Consiglio dei Ministri era

attesa ed è arrivata puntuale, confermando che il nostro Governo vuole

accompagnare la crescita del porto di Trieste.Viene sancita al massimo livello

la piena legittimità dell'accordo fra gli operatori privati con la compagnia

pubblica di logistica del porto di Amburgo e si apre uno scenario tutto rivolto

al futuro e allo sviluppo ulteriore di uno dei veri scali strategici italiani.E' il

commento della deputata Debora Serracchiani alla decisione del CdM di non

esercitare il diritto di veto che la legge riserva al Governo su operazioni di

acquisizione di quote azionarie parziali o complessive di aziende strategiche

per l'economia nazionale, che dà il definitivo via libera all'accordo fra

Hamburger Hafen und Logistik AG (Hhla) con i soci Icop e Francesco Parisi

per entrare nel capitale della Piattaforma logistica di Trieste.

FerPress

Trieste
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Niente golden power, ok governo all' accordo tra i porti di Trieste e Amburgo

Il Consiglio dei ministri non esercita il dirittto di veto sull' accordo di settembre tra Piattaforma Logistica Trieste e
Hamburger Hafen und Logistik

Via libera del Consiglio dei ministri all' acquisizione della maggioranza di

Piattaforma Logistica Trieste (PLT) da parte di Hamburger Hafen und Logistik

(HHLA). Il governo, nell' ultima riunione di venerdì, non ha esercitato il diritto di

veto (il " golden power ") sull' operazione sancita a fine settembre tra uno dei

principali operatori logistici europeo, soprattutto ferroviario, e i soci ICOP

guidati da Francesco Parisi. Via libera, quindi, anche all' aumento di capitale di

PLT previsto per gennaio 2021. «La decisione del Consiglio dei ministri era

attesa ed è arrivata puntuale, confermando che il nostro governo vuole

accompagnare la crescita del porto di  Trieste», ha commentato Debora

Serrachiani, deputato del PD ed ex governatrice del Friuli Venezia-Giulia.

«Viene sancita al massimo livello - conclude - la piena legittimità dell' accordo

fra gli operatori privati con la compagnia pubblica di logistica del porto d i

Amburgo e si apre uno scenario tutto rivolto al futuro e allo sviluppo ulteriore

di uno dei veri scali strategici italiani». PLT entrerà in funzione nel primo

trimestre del 2021 ed è progettata per la movimentazione di container e roll-

on/roll-off. La capacità ammonterà in totale a circa 300 mila TEU, 90.000

unità ro-ro e 700 mila tonnellate di carico generale. Per saperne di più, cliccate qui .

Informazioni Marittime

Trieste
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Finanza al Porto per un' inchiesta di Napoli aperta nel 2016

Le fiamme gialle sono arrivate a metà della scorsa settimana nella sede di San

Basilio dell' Autorità di sistema portuale, per acquisire dei documenti. Ma a

mandarle è stata la procura di Napoli, nell' ambito di un' inchiesta che riguarda

vicende del 2015-2016 in cui il Porto stesso sarebbe parte offesa, non la

procura della Corte dei Conti per la vicenda del terminal di Fusina. Il fatto che il

procuratore contabile Paolo Evangelista abbia da quest' estate aperto un'

istruttoria sulla revisione del piano economico-finanziario del terminal - con la

quale l' allora presidente (oggi commissario) Pino Musolino ha concesso ai

privati 9 milioni e 10 anni di concessione in più - aveva lasciato pensare molti

dipendenti che l' accesso riguardasse quella vicenda. A giugno infatti i due

rappresentanti di Regione e Città metropolitana nel comitato di gestione, Anna

Maria Rosaria Campitelli e Fabrizio Giri, si erano rifiutati di votare il bilancio

come ennesima presa di posizione contro l' operazione, portando al

commissariamento del Porto e avevano presentato un doppio esposto alla

Corte dei Conti e alla procura della Repubblica. La procura contabile per ora ha

inviato l' esposto a Musolino, chiedendo una relazione sui punti critici sollevati

da Giri e Campitelli. Nel frattempo il procuratore e la Finanza sono al lavoro per valutare la sussistenza di eventuali

profili di danno erariale - Musolino si è sempre difeso dicendo che si trattava di una via obbligata per evitare maxi-

cause e danni ben peggiori - e poi, qualora li rinvenissero, quella «colpa grave» o dolo che sono il requisito

fondamentale per avviare un processo contabile.

Corriere del Veneto

Venezia
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L' INCHIESTA

Porto, la Corte dei conti indaga sul bilancio non approvato

Doppio esposto: uno presentato dall' ex presidente Musolino per danni erariali l' altro dai consiglieri di Città
Metropolitana e Regione, che non avevano votato

ROBERTA DE ROSSI

venezia La Corte dei Conti ha aperto un fascicolo sulla mancata

approvazione del bilancio consuntivo 2019 dell' Autorità portuale e sul suo

conseguente commissariamento. La storia è quella - nota - del susseguirsi di

convocazioni del Comitato di gestione messe in calendario dal presidente

Pino Musolino per l' approvazione del bilancio 2019 e più volte rinviate per la

mancanza di numero legale, a causa della ripetuta, polemica assenza dei

consiglieri di nomina della Città metropolitana e della Regione. Bilancio

chiuso in attivo e dichiarato regolare dallo stesso ministero delle

Infrastrutture, dopo il controllo ispettivo sui conti dell' Autorità portuale dell'

Alto Adriatico, ma al quale i delegati della Città Metropolitana e della Regione

hanno negato per tre volte l' approvazione. Fino alla scadenza del 30 giugno

e al successivo commissariamento. «La Corte dei Conti ci ha chiesto una

relazione che verrà consegnata entro il 16 novembre», spiega Musolino,

«richiesta di chiarimenti per certi versi doverosa: la risposta sarà

estremamente puntuale». Due gli esposti presentati ai magistrati contabili.

Uno l' hanno firmato gli ex consiglieri e Fabrizio Giri (Città metropolitana) e

Maria Rosaria Campitelli (Regione) che contestano la proroga di dieci anni della concessione del project financing per

la realizzazione del Terminal di Fusina e il finanziamento di 9 milioni destinati alla Venice Ro.Port.Mos del gruppo

Mantovani. Il secondo esposto porta la firma dello stesso Pino Musolino, che paventa danni erariali e di immagine

legati alla mancata presenza dei due consiglieri, a fronte di un bilancio ripetutamente dichiarato legittimo in tutte le sue

parti dal Ministero. Finanzieri in portoTutt' altro il motivo che nei giorni scorsi ha, invece, portato i finanziari all' Autorità

portuale, questa volta (eventuale) parte lesa, vittima di una truffa di false fidejussioni sulla quale sta indagando una

Procura del Sud Italia. Fatti che risalgono al 2015/2016, quando il porto era ancora presieduto da Paolo Costa. «La

Guardia di finanza è venuta a recuperare dati e documenti per un' indagine che stanno conducendo nel sud Italia

contro tre persone collegate ad un giro di fideiuassioni false. Nel 2015/2016 l' allora Autorità portuale di Venezia»,

spiega ancora Musolino, all' epoca non ancora presidente, «aveva accettato fideiussioni che posi si sono dimostrate

false e sono state sostituite. Nulla a che vedere con me o con le vicende che hanno portato al commissariamento».

«Le acquisizioni documentali operate dalla Guardia di Finanza la scorsa settimana sono relative a un' indagine in

corso in un' altra città italiana, indagine che nulla ha a vedere con le vicende che hanno portato quest' estate al

commissariamento dell' Ente», puntualizza il presidente, «ho sempre condotto il lavoro per cui sono stato nominato

con trasparenza, correttezza e onestà, come è risultato dopo ogni controllo e ispezione fin qui operati. Purtroppo mi

rendo conto che in questo territorio sono in atto pressioni pesantissime che hanno come obiettivo anche quello di

colpirmi personalmente. Non sono per nulla intimidito da questi attacchi e ho tutta l' intenzione di ristabilire

pubblicamente la verità fattuale e documentale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Musolino: "Gravi inesattezze" nessuna ispezione GdF nei suoi confronti

02 Nov, 2020 VENEZIA - "Gravi inesattezze riportate stamane da alcuni

quotidiani locali veneziani mi costringono a intervenire per difendere il mio

buon nome e la mia onorabilità, oltre che il buon operato di questa

amministrazione" è la precisazione del commissario straordinario dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino,

intervenuto in un comunicato stampa per fare chiarezza in merito agli articoli

apparsi nei giorni scorsi sui media locali ( Il Gazzettino di Venezia e Mestre e

il Corriere Veneto Venezia e Mestre) e relativi ad una presunta ispezione della

Guardia di Finanza nei suoi confronti. "Le acquisizioni documentali operate

dalla GDF la scorsa settimana negli uffici dell' Autorità sono relative a un'

indagine in corso in un' altra città italiana, indagine che nulla ha a vedere con le

vicende che hanno portato quest' estate al commissariamento dell' Ente" -

conytinua Musolino - "Ho sempre condotto il lavoro per cui sono stato

nominato con trasparenza, correttezza e onestà, come è risultato dopo ogni

controllo e ispezione fin qui operati. Purtroppo mi rendo conto che in questo

territorio sono in atto pressioni pesantissime che hanno come obiettivo anche

quello di colpirmi personalmente. Non sono per nulla intimidito da questi attacchi e ho tutta l' intenzione di ristabilire

pubblicamente la verità fattuale e documentale".

Corriere Marittimo

Venezia
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AdSP Adriatico settentrionale: Musolino smentisce ispezione GdF nei suoi confronti

(FERPRESS) Venezia, 2 NOV Il Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino interviene

in merito agli articoli di stampa comparsi ieri su Il Gazzettino di Venezia e

Mestre e sul Corriere Veneto Venezia e Mestre e relativi a una presunta

ispezione della GdF nei suoi confronti. Le gravi inesattezze riportate stamane

da alcuni quotidiani locali veneziani mi costringono a intervenire per difendere

il mio buon nome e la mia onorabilità, oltre che il buon operato di questa

amministrazione. Le acquisizioni documentali operate dalla GDF la scorsa

settimana negli uffici dell'Autorità sono relative a un'indagine in corso in

un'altra città italiana, indagine che nulla ha a vedere con le vicende che hanno

portato quest'estate al commissariamento dell'Ente. Ho sempre condotto il

lavoro per cui sono stato nominato con trasparenza, correttezza e onestà,

come è risultato dopo ogni controllo e ispezione fin qui operati. Purtroppo mi

rendo conto che in questo territorio sono in atto pressioni pesantissime che

hanno come obiettivo anche quello di colpirmi personalmente. Non sono per

nulla intimidito da questi attacchi e ho tutta l'intenzione di ristabilire

pubblicamente la verità fattuale e documentale.

FerPress

Venezia



 

lunedì 02 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 6 3 6 1 5 9 § ]

Commissario Musolino smentisce ispezione GdF nei suoi confronti

GAM EDITORI

2 novembre 2020 - Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino interviene in merito

agli articoli di stampa comparsi ieri su Il Gazzettino di Venezia e Mestre e sul

Corriere Veneto Venezia e Mestre e relativi a una presunta ispezione della

GdF nei suoi confronti. "Le gravi inesattezze riportate stamane da alcuni

quotidiani locali veneziani mi costringono a intervenire per difendere il mio

buon nome e la mia onorabilità, oltre che il buon operato di questa

amministrazione. Le acquisizioni documentali operate dalla GDF la scorsa

settimana negli uffici dell' Autorità sono relative a un' indagine in corso in un'

altra città italiana, indagine che nulla ha a vedere con le vicende che hanno

portato quest' estate al commissariamento dell' Ente. Ho sempre condotto il

lavoro per cui sono stato nominato con trasparenza, correttezza e onestà,

come è risultato dopo ogni controllo e ispezione fin qui operati. Purtroppo mi

rendo conto che in questo territorio sono in atto pressioni pesantissime che

hanno come obiettivo anche quello di colpirmi personalmente. Non sono per

nulla intimidito da questi attacchi e ho tutta l' intenzione di ristabilire

pubblicamente la verità fattuale e documentale".

Primo Magazine

Venezia
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Il Commissario Musolino smentisce ispezione GdF nei suoi confronti

Venezia, 1 novembre 2020 - Il Commissario Straordinario dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino interviene

in merito agli articoli di stampa comparsi oggi su Il Gazzettino di Venezia e

Mestre e sul Corriere Veneto Venezia e Mestre e relativi a una presunta

ispezione della GdF nei suoi confronti. "Le gravi inesattezze riportate

stamane da alcuni quotidiani locali veneziani mi costringono a intervenire per

difendere il mio buon nome e la mia onorabilità, oltre che il buon operato di

questa amministrazione. Le acquisizioni documentali operate dalla GDF la

scorsa settimana negli uffici dell' Autorità sono relative a un' indagine in corso

in un' altra città italiana, indagine che nulla ha a vedere con le vicende che

hanno portato quest' estate al commissariamento dell' Ente. Ho sempre

condotto il lavoro per cui sono stato nominato con trasparenza, correttezza e

onestà, come è risultato dopo ogni controllo e ispezione fin qui operati.

Purtroppo mi rendo conto che in questo territorio sono in atto pressioni

pesantissime che hanno come obiett ivo anche quel lo di  colpirmi

personalmente. Non sono per nulla intimidito da questi attacchi e ho tutta l'

intenzione di ristabilire pubblicamente la verità fattuale e documentale".

Sea Reporter

Venezia
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La «Mare Jonio» approda alla Certosa L' incontro con la comunità portuale

La nave a Venezia per lavori. Caccia: in questi mesi boicottaggi tecnici

VENEZIA La comunità portuale veneziana accoglie la Mare Jonio, la nave di

Mediterranea Saving Humans degli armatori veneti Beppe Caccia e Luca

Casarini che dal 2018 ha portato in salvo 374 migranti alla deriva sui barconi. Il

rimorchiatore riadattato per scopi di ricerca e salvataggio è arrivato domenica

all' isola della Certosa per un «revamping» a scafo e motore col solo

equipaggio a bordo. Nessun richiedente asilo, come invece faceva intendere il

video registrato da un gondoliere nel momento dell' ingresso alle bocca di

porto del Lido e condiviso da mezzo migliaio di persone. «Un video che ha

avuto una grande diffusione grazie alla "bestiolina" veneta dei vari gruppi

Facebook - scuote la testa Caccia - E invece l' accoglienza della comunità

portuale veneziana è stata straordinaria e amichevole. Chi vive e lavora in

mare ha ben presente il principio per cui prima si salva, poi si discute». L'

armatore veneziano è arrivato qualche giorno fa e ha avuto colloqui col vasto

mondo della portualità per una campagna di sensibilizzazione che le

organizzazioni non governative stanno conducendo anche a livello europeo.

Perché in questo momento la situazione è incagliata per le navi che effettuano

ricerca e soccorso: la Mare Jonio (che ha un' apposita certificazione del registro navale italiano ottenuta dopo lavori

effettuati sulla dotazione tecnologica durante il lockdown) e imbarcazioni come Sea Watch e Alan Kurdi sono bloccate

da una carta che manca, una certificazione, una circolare degli anni Sessanta che spunta fuori; da oltre un mese non

riescono ad effettuare missioni. «In questo mese c' è una sola nave e nel Mediterraneo sono morte 300 persone -

ricorda Caccia - La raccomandazione della commissione europea che ha sancito il principio di non criminalizzazione

delle navi umanitarie ha contemporaneamente demandato agli stati membri adeguamenti tecnici che adesso

diventano un modo per esercitare il controllo politico sui salvataggi in mare. E questa è linea degli anti-sovranisti: non

fanno morire in mare ma c' è un boicottaggio tecnico costante». Ad esempio la decima missione della Mare Jonio è

stata bloccata da settembre perché i volontari e i medici non possono essere più imbarcati come «tecnici

armatoriali», cosa che invece fino ad agosto è stata possibile e ha permesso all' organizzazione di salvare in estate

110 persone. Anche compagnie commerciali, comandanti, equipaggi, non vogliono derogare al diritto internazionale

della navigazione (primo salvare) ma neanche perdere soldi in infiniti bracci di ferro con gli Stati. Ed è qui che è partita

l' attività diplomatica ad ampio raggio e Venezia è segnata nella road map. Mediterranea ha come obiettivo l' aiuto a

chi è in difficoltà, in mare o a terra e nel progetto ci sono iniziative locali per il sostegno alle famiglie impoverite dall'

emergenza covid. (mo.zi. )

Corriere del Veneto

Venezia
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il complesso monumentale

Arsenale da riaprire I progetti fermi all' ombra del Mose e della manutenzione

Incontro fra gli ambientalisti del Forum e il Provveditore «La cantieristica ai Bacini». Lavori per centinaia di milioni

ALBERTO VITUCCI

È uno dei monumenti più importanti al mondo. Testimonianza vivente di

quella che era un tempo la grande industria navale della Repubblica. Spazi,

edifici, Bacini di carenaggio unici nel Mediterraneo. Una superficie che è

quasi un sesto quella della città. Ma il destino dell' Arsenale è ancora in bilico.

Nei piani del ministero delle infrastrutture doveva diventare il centro della

manutenzione delle paratoie del Mose. Vernici e compressori, liquami e

scarichi nel complesso monumentale. Un piano approvato già nel 2005,

quando il Demanio - allora la direttrice era Elisabetta Spitz, oggi commissario

del Mose - lo aveva dato in concessione al Consorzio Venezia Nuova di

Mazzacurati per trent' anni. La città allora era insorta. «Non si può fare dell'

Arsenale il magazzino del Mose». Nel 2012 il Comune - sindaco Orsoni - era

riuscito a farsi assegnare la proprietà dell' intero complesso. Ma il piano per

metterci dentro le paratoie e la Control room era stato approvato nel 2017.

Ma uno studio commissionato dall' allora Provveditore alle Opere pubbliche

Roberto Linetti aveva chiarito che i costi per continuare con l' insediamento

erano troppo elevati. Di lì la decisione firmata dallo stesso Linetti di spostare

il ciclo della manutenzione a Marghera, nell' area ex Pagnan acquistata dal Consorzio Venezia Nuova nell' aprile del

2012. Già sperimentata per il trasporto delle paratoie. L' ideale, in area industriale, per trasferirci i lavori inquinanti di

pulizia e verniciatura delle dighe. Da progetto le 78 paratoie del Mose devono essere cambiate tutte ogni cinque anni,

una al mese. Ma il progetto è ancora fermo. Ferma anche la gara per affidare la manutenzione straordinaria delle

paratoie (36 milioni i l costo) per ricorsi incrociati delle imprese. Dove andranno le paratoie? L' area Pagnan è nel

frattempo interessata da ricorsi incrociati. L' ultima sentenza del Consiglio di Stato ha ribaltato il giudizio del Tar. E

stabilito che il Consorzio non ha l' obbligo di pulire i terreni inquinati da privati (Montedison) e compresi nell' accordi

programma del 2001. Ci sono altre ipotesi allo studio. Una è quella della grande area di Fincantieri a Marghera. Lì si

costruiscono le grandi navi, e l' organizzazione c' è. Fincantieri è proprio una delle candidate alla manutenzione del

Mose. Insieme all' impresa Cimolai, vincitrice della prima gara. Con questa incertezza sembra però condiviso da tutti il

fatto che l' Arsenale non possa avere quella destinazione. «Deve essere recuperato ad attività tradizionali come la

cantieristica e l' artigianato», dice Stefano Boato, urbanista e componente del Forum Arsenale. Una delegazione del

Forum ha incontrato qualche giorno fa il provveditore Cinzia Zincone. Le hanno consegnato il documento che chiede

a Comune e ministero di sbloccare i lavori pr rilanciare l' area. Per farne un percorso guidato, con la riqualificazione

delle aree scoperte e verdi, il restauro degli edifici, i percorsi di visita a un luogo unico al mondo. E il restauro degli

edifici storici che dovranno essere riutilizzati con funzioni "non ricettive". Per questi interventi, sotto la voce del

«Piano Arsenale» sono anche compresi finanziamenti per centinaia di milioni. Con un accordo firmato lo scorso anno

tra gli amministratori straordinari del Consorzio Venezia Nuova Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola e il

rappresentanti delle imprese "minori" del Consorzio rappresentati da Devis Rizzo di Kostruttiva.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Previsto anche il restauro delle grandi porte in metallo dei tre Bacini di carenaggio. Qui potrebbe trovare posto la

manutenzione navale e delle flotte delle aziende pubbliche del Comune, com' era una volta. A fianco, una grande area

con i laboratori artigiani per la costruzione di remi, forcole, arredi. Un museo "vivente" come da anni il Forum Arsenale

va proponendo Il Provveditorato ha assicurato il suo interesse, fissando un nuovo incontro per il 24 novembre. Dentro

l' Arsenale resterebbe la Control room, cioè la grande sala di regìa del Mose, i cui lavori si dovrebbero concludere

entro la primavera 2021. Ma non il ciclo inquinante della manutenzione delle paratoie. Il depuratore progettato,

peraltro, non è sufficiente per smaltire le acque di scolo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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l' autorità

250 persone da riassumere La Cgil «Trasparenza»

ALBERTO VITUCCI

Trasparenza. Sul destino dei 250 lavoratori del Consorzio Venezia Nuova e

delle sue aziende Thetis e Comar i sindacati chiedono certezze. «Siamo in

attesa di segnali», dice Ugo Agiollo, segretario territoriale della Cgil, «se non

arriveranno siamo pronti a muoverci». Incontri si susseguono in questi giorni

nelle stanze del Provveditorato alle Opere pubbliche e del Consorzio Venezia

Nuova all' Arsenale. Vi partecipa la commissaria "Sblocca cantieri" Elisabetta

Spitz, insieme alla sua collaboratrice, l' ex vicesindaco Luciana Colle. Si

cerca di tracciare un quadro per il riassorbimento dei lavoratori nella nuova

realtà. Alcuni saranno assunti dall' Autorità per la laguna, altri nella società

operativa che dovrà occuparsi della gestione del Mose. Ma i criteri non sono

ancora fissati. «Siamo preoccupati per i lavoratori di Thetis», dice Agiollo, «e

chiediamo un confronto aperto e trasparente». La procedura sindacale potrà

partire solo dopo la nomina del commissario liquidatore del Consorzio e del

presidente dell' Autorità. Previsti entro il13 novembre. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il ricorso

Vigilanza nei porti il Consiglio di Stato boccia i privati

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso dell' Autorità di Sistema portuale di

Venezia e Chioggia, annullando la sentenza di primo grado del Tar Veneto

che aveva invece dato ragione a Pss Vigilanza. Una vertenza complicata,

che ha avuto inizio con la gara per l' assegnazione della vigilanza nelle aree

portuali bandita nel 2015 e impugnata dagli esclusi. Nelle more della vertenza,

nell' ottobre del 2017 il Porto revocò in sede di autotutela il vecchio bando,

pubbl icandone uno come nuova Autori tà Portuale del l '  Adriat ico

Settemtrionale, per i porti di Venezia e Chioggia. Nuovo ricorso di Pss

accolto dal Tar. Ora, però, i giudici d' appello danno ragione al porto.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Pino Musolino: videomessaggio per la Venice Marathon

Redazione

VENEZIA Il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Adriatico settentrionale, Pino Musolino, manda un messaggio video per

la Venice Marathon. Il porto è da sempre coinvolto nella manifestazione

sportiva, con un tratto di percorso che passa proprio all'interno delle strutture

portuali. La resilienza contraddistingue il corridore per portarlo a tagliare il

traguardo, dice Musolino. Noi nello stesso modo vogliamo percorrere questo

ultimo miglio che ci permetta di superare la pandemia per riabbracciarsi

insieme il prossimo anno. Si è infatti corsa ieri da Stra a Venezia la HOKA

ONE ONE Venice Marathon One for All, la maratona simbolica in tempo di

Covid che ha visto protagonisti Eleonora Corradini, il portacolori del Venice

Marathon team Gabriele Gallo e il campione paralimpico Pier Alberto

Buccoliero. Gli atleti sono stati invitati da Venice Marathon a correre per

rappresentare tutti coloro che avrebbero voluto prendere parte quest'anno alla

Maratona di Venezia, che non si è potuta tenere nella forma classica a causa

della pandemia da Covid-19. La corsa, che doveva svolgersi il 25 Ottobre in

presenza, si è trasformata, diventando una gara virtuale sui 42 e 10

chilometri, con un convegno sulle problematiche della pratica sportiva in tempo di pandemia.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Il virus colpisce anche il porto traffici crollati del 13 per cento

Vola solo il settore dei container, ma nel 2019 non c' era ancora la piattaforma Tra Vado e Savona in nove mesi
transitati 1,4 milioni di tonnellate merci in meno

GIOVANNI VACCARO

La pandemia continua a riflettersi sui traffici portuali e, dopo una timida ripresa

dopo la prima ondata, la situazione torna a evidenziare segni negativi. L' unico

settore che vola è quello dei container, ma fare un confronto reale tra il 2020 e

l' anno scorso rischia di essere fuorviante, dato che nel 2019 non era ancora

entrata in funzione la piattaforma di Apm Terminals a Vado. I dati generali sui

traffici portuali di Savona e Vado nei primi nove mesi dell' anno vedono un

totale di merci transitate di 9,5 milioni di tonnellate, il 13,2% in meno rispetto

allo stesso periodo del 2019 (-1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda i

container, come detto, il dato va interpretato: l' incremento rilevato è del 142%,

grazie ai 97.264 teu (unità di misura pari a un container da 20 piedi di

lunghezza) da gennaio a settembre, contro i 40.102 dello stesso periodo dell'

anno scorso. Peraltro i margini di miglioramento sono ancora aperti, dato che

è previsto che la piattaforma entri a regime nell' arco di alcuni mesi. Tra l' altro

proprio il fatto piattaforma influisce sul rapporto di volumi fra i due scali: i

traffici sul bacino di Savona sono scesi da 4,7 milioni a 3,7 milioni di tonnellate

(-21,9%), mentre quelli che toccano Vado sono calati "solo" da 1,6 milioni a un

milione e 475 mila tonnellate (-8,7%). In positivo anche i prodotti raffinati, sia in entrata sia in uscita con 432 mila

tonnellate transitate nel 2020, contro le 268 mila del 2019 (+61,4%). Anche le altre rinfuse liquide hanno fatto segnare

un aumento del 30%. Il rovescio della medaglia, però, riguarda i settori che generano i numeri più importanti. Le

rinfuse solide (minerali, carboni, cereali e semioleosi) hanno rappresentato finora volumi per un milione e 74 mila

tonnellate, contro i due milioni e 53 mila tonnellate dello scorso anno (-47, 7%). Meno pesante il calo dei traffici di

frutta, grazie anche alla nascita di una nuova linea appoggiata al Reefer Terminal: da 307.926 tonnellate i volumi sono

scesi a 293.989 (-4,5%). La crisi di ArcelorMittal e degli stabilimenti di Genova e Taranto ha fatto crollare del 63% gli

acciai: dalle 131.499 tonnellate del 2019 il traffico è calato a sole 47.572 tonnellate. I veicoli sono passati da

3.221.863 tonnellate a 2.519.322 (-21,81%). Come preventivato a causa del blocco dei viaggi, il traffico passeggeri

ha visto un tracollo del 73,66%, passando da 811.269 a 213.672 passeggeri. Le crociere sono scese dell' 85,73% (da

479.152 a 68.383 imbarchi). I traghetti sono calati del 53,09%, ossia da 292.898 a 137.410 passeggeri. Nel frattempo

al PalaCrociere si attende di capire cosa succederà in futuro, visto che il presidente dell' Autorità di sistema portuale,

Paolo Emilio Signorini, ha stoppato l' ipotesi di un nuovo terminal di Costa a Genova, puntando invece su un' intesa

tra la compagnia e la concorrente Msc: «Il ragionamento è semplice - spiega Signorini -: la Stazione marittima di

Genova ha bisogno di essere potenziata e lì può trovare posto il nuovo terminal passeggeri dedicato alle crociere.

Ecco perché con Regione e Comune abbiamo pensato di proporre questo percorso». Il problema è che l' idea

sembra non piacere affatto a Costa, che potrebbe valorizzare ancor di più lo scalo savonese. Ovviamente dopo che

la tempesta della pandemia sarà passata, visto che finora sta penalizzando il settore.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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"Culmv, terminal, utenti difendiamo insieme il porto"

Il presidente dell' authority Signorini: " Genova è una città che sulla connessione e sulla globalità si gioca tutto
doveroso che il governo ascolti le nostre istanze". Il sindaco Bucci: " Guai a a bloccare la catena logistica"

di Massimo Minella È la prima azienda della Liguria, il porto di Genova. E la

cosa non sfugge certo al governo che si appresta però a varare una nuova

stretta. Per questo, le istituzioni locali si stanno da giorni attivando con i

ministeri competenti, a cominciare da quello della Salute, per prevenire

restrizioni alla mobilità che finirebbero per pregiudicare l' economia dello

scalo o, meglio degli scali liguri ( con Genova Savona e La Spezia) motori

insostituibili dell' economia regionale. Il primo a lanciare l' allarme, dai

microfoni di Sky, è il sindaco Marco Bucci. «A Genova possiamo intervenire

ulteriormente sui trasporti e sulla didattica a distanza nelle scuole superiori -

spiega - Queste sono aree dove possiamo adottare nuove limitazioni senza

intaccare l' economia. La città deve rimanere attiva e soprattutto il porto

deve rimanere attivo, non possiamo assolutamente bloccare la catena

logistica, non solo per Genova ma per tutto il Nord Italia e per parte dell'

Europa». Nel pomeriggio, al termine di un' altra giornata complessa sul

fronte del lavoro, con la trattativa sempre in piedi fra Culmv e terminalisti per

trovare l' accordo che libera quelle risorse necessarie ai portuali per

approvare il bilancio 2019, tocca al presidente dell' authority Paolo Signorini tornare sul tema. « Non dobbiamo

nascondercelo, Genova, ma anche tutta la Liguria sono molto esposte in questa fase perché hanno fatto della

connettività e della globalità il loro punto di forza - spiega - Siamo sempre aperti e dobbiamo continuare a esserlo.

Certo, rispettando tutte le regole sulle protezioni e i distanziamenti e accettando il contesto in cui siamo chiamati a

operare. Se penso alle crociere e a quello che stanno passando non posso non essere preoccupato, anche perché a

Genova abbiamo Costa e Msc. Ma siamo chiamati a muoverci responsabilmente, in alleanza con tutti i soggetti».

Signorini rivendica la forza dell' industria- porto, perché i volumi dello scalo, spiega, sono il frutto del lavoro dei

dipendenti dei terminal e della Compagnia e di tutte le categorie economiche coinvolte, agenti, spedizionieri,

autotrasportatori e tutto il resto dell' enorme indotto che genera il primo scalo d' Italia. « Noi dobbiamo dare una

grandissima attenzione a questi profili della globalità e stare attenti a tutto ciò che accade, muovendo però da una

considerazione di fondo, che non possiamo pensare di risolvere tutto quanto dentro i nostri confini nazionali. Il Mef

dovrebbe già averci insegnato qualcosa, per quanto riguarda l' Europa » . Per Signorini un elemento- chiave che in

questa fase può soccorrere lo scalo è rappresentato dalla sua diversificazione. Non c' è settore della blue economy

che non sia infatti rappresentato in porto, dai servizi all' armamento, dalla cantieristica alla nautica. « Ci aiuta

ovviamente anche il fatto di essere in un porto " safe", sicuro - continua - Noi qui abbiamo fatto da battistrada con

procedure che ora stiamo ulteriormente verificando e rafforzando » . Fondamentale, però, dev' essere l' attenzione da

parte del governo. « Abbiamo appena finito di discutere come Assoporti sulle misure di indennizzo - chiude - Quelle

della Culmv fissate per il 2020 stanno per esaurirsi e anche per i terminal, che hanno la riduzione dei canoni se il calo

supera il 20%, è necessario studiare come estendere questi provvedimenti. Il tema degli incentivi è cruciale, anche

perché l' obiettivo resta quello di contemperare salute e attività, ma è sui tempi che bisogna riflettere. Se la fase che ci

attende

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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non sarà breve qual è il miglior regime da adottare? Per questo è necessario sgombrare il terreno dalle incertezze

sul lavoro. Se in una fase come questa si andasse a creare precarietà la situazione si farebbe molto complicata e di

difficile gestione». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Duci: attuare la riforma Delrio

Redazione

GENOVA O si attua la riforma Delrio o se ne fa una nuova, sostiene il

presidente di Federagenti, Gian Enzo Duci da sempre convinto sostenitore

della legge dell'ex ministro dei Trasporti. Già a Maggio 2017 a Ravenna, in

occasione della 70esima Assemblea annuale della federazione nazionale

degli agenti marittimi, parlando proprio della riforma portuale, Duci aveva

evidenziato i rischi connessi con quella che definitì la stampella Delrio,

sottolineando lo sforzo e l'attenzione che l'allora ministro Graziano Delrio ed il

suo staff riservavano alle tematiche del settore marittimo e portuale,

paventando però i pericoli connessi con un futuro cambio di Governo e

sostenendo la necessità di potenziare la struttura del ministero con la

creazione di una Direzione porti e logistica. Sabato poi, Duci ha detto che è

necessaria un'ultima chiamata alla politica perché dia piena attuazione alla

riforma Delrio della portualità o altrimenti riapriamo un tavolo per pensare una

nuova riforma che consenta di avere una strategia condivisa del sistema

portuale a supporto dell'economia del Paese. Mentre la scorsa settimana

aveva sottolineato che stiamo vivendo un momento storico di grandi

opportunità per i porti italiani con la guerra fredda fra Cina e Usa e il disgelo fra arabi e israeliani, ha quindi rilanciato

la necessità, complice anche il Covid-19, di una regia nazionale della logistica dei trasporti e dei porti. Il tavolo di

coordinamento dei presidenti delle Autorità di Sistema portuale e il tavolo di partenariato previsti dalla riforma del

2016 avrebbero dovuto consentire di avere uno strumento di coordinamento del sistema portuale italiano e allo

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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stesso modo anche un tavolo di confronto con gli operatori, ma è una parte rimasta inattuata ha aggiunto il presidente

di Federagenti. Abbiamo visto quanto c'è bisogno di una regia anche quando, di fronte alla possibilità di fare un

intervento strutturale sull'intero sistema delle infrastrutture in Italia, con il recovery fund, abbiamo assistito all'ennesima

corsa in ordine sparso di tutti i soggetti: i singoli presidenti delle AdSp e degli aeroporti, i gestori delle singole

autostrade. E' evidente che nel nostro Paese manca una regia chiara che abbia presente quanto la logistica è

essenziale ed è ancora più preoccupante che sia avvenuto ora, con il Covid-19. Nel momento in cui riporti le persone

in casa, devi avere un sistema di distribuzione che funzioni in maniera straordinariamente perfetta- ha proseguito Duci

-. Paesi europei come Germania, Francia, Svizzera e Olanda ed extraeuropei come Cina e Giappone hanno

supportato in questi anni la nascita di campioni della logistica e da poco il colosso tedesco HHLA ha firmato un

accordo per diventare primo azionista della piattaforma logistica del porto di Trieste. Mentre noi ci preoccupiamo

della rotta artica i nordeuropei si rendono conto di come il climate change nel medio e lungo periodo crea problemi di

accesso ai loro scali, essendo quasi tutti porti che necessitano o un passaggio fluviale o vanno soggetti a interramenti

e per queste problematiche è importante avere anche una sponda a Sud. Questo ha concluso Duci dovrebbe darci un

segnale: sta ragionando sul sistema dei porti italiani più un' amministrazione pubblica tedesca di quanto non stia

facendo quella italiana. Quindi è indispensabile rimettere mano alla riforma Delrio per darne quantomeno attuazione.
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«Il piano portuale è da realizzare»

Filt-Cisl e Uil trasporti chiedono al neo commissario straordinario Di Sarcina di non perdere tempo

LA SPEZIA «È tempo di realizzare quanto previsto dal Piano regolatore

portuale». Lo ricordano Filt-Cisl e Uil trasporti a poco tempo dalla nomina

del commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Francesco Di Sarcina, subentrato al posto dell' ex presidente Carla

Roncallo. «Occorre - osservano Marco Moretti e Marco Furletti, segretari

generali Fit-Cisl e Uil Trasporti - non perdere più tempo per realizzare

quanto previsto dal Piano regolatore portuale (Prp). Ed eventuali

variazioni devono essere condivise e concordate con le parti sociali e le

istituzioni locali». Poi, il duo continua: «Contship-Lsct deve garantire gli

investimenti necessari a consolidare e aumentare i traffici, in modo da

garantire l' incremento occupazionale previsto dal piano industriale alla

base della durata della concessione». Secondo Moretti e Furletti è

altrettanto indispensabile realizzare la stazione crocieristica, restituendo

calata Paita alla città. «Per queste ragioni - concludono - siamo disponibili

e pronti a un dialogo costante e costruttivo come avvenuto in questi anni

con tutti gli attori che hanno contribuito allo sviluppo del nostro scalo». Soddisfatto del successore di Carla Roncallo

anche il segretario di Filt Cgil, Fabio Quaretti. «In questo momento difficile - spiega -, dove tutto cambia molto

velocemente, c' è bisogno di continuità«. Ora, dopo mesi di collaborazione, secondo il sindacalista è importante

essere coinvolti nelle scelte strategiche dell' Autorità portuale. «La discussione con Contship - continua - non può

avvenire in ambiti ristretti, ma riguarda tutto il territorio e i suoi attori istituzionali, politici, economici e sindacali. Una

discussione, trasparente e collegiale, che veda una forte assunzione di responsabilità dei concessionari e che sia

inserita nell' ambito di un Piano regolatore portuale complesso, con interventi di mitigazione ambientale, di sviluppo e

di nuova occupazione. Ma anche in un quadro economico generale che riguarda il nostro territorio e il sistema

Paese». Per migliorare la competitività del porto, Quaretti sottolinea quanto sia indispensabile puntare su

occupazione di qualità, formazione continua e sicurezza sul lavoro. «Ed è necessario - chiude - che tutti i soggetti in

campo mettano in atto un lavoro di squadra per arrivare al raddoppio della Pontremolese».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Interporto di Santo Stefano Magra

Gli autotrasportatori segnalano le criticità

L' appello di Crovara, presidente di Cna Fita La Spezia, per un maggiore coordinamento per la consegna dei
container

LA SPEZIA Criticità al porto e all' interporto di Santo Stefano Magra. A

segnalarne la presenza, inviando una nota al presidente della cabina di

regia di UIRnet, sono stati gli autotrasportatori della Cna della Spezia e di

Massa Carrara. In tal proposito, Stefano Crovara, presidente di Cna Fita

La Spezia - nonché membro del tavolo nazionale delle associazioni dell'

autotrasporto sulle problematiche dei containers -, ha assicurato che sarà

ora possibile affrontare le problematiche sotto una lente d' ingrandimento

più grande di quella locale. «Verrà valutata - ha detto - la mancanza di

coordinamento tra porto e interporto, in riferimento alla consegna dei

container vuoti e la discordanza di orari tra terminalisti portuali e di Santo

Stefano Magra». Poi, ha continuato: «Inoltre saranno considerati i

mancat i  spazi  per  lo  s toccaggio dei  vuot i  per  cu i  spesso,  l '

autotrasportatore, è costretto a fare la spola tra Santo Stefano Magra e

Spezia, con aggravio di costi per le imprese e danni per il traffico e l'

ambiente«. Il presidente di Cna Fita La Spezia non ha dimenticato poi la

necessità di individuare delle procedure standard, consolidate, utili a evitare code infinite ai varchi. «Un fatto - è

entrato nel dettaglio - che potrebbe essere facilmente ovviato, nei momenti di picco, definendo zone di stoccaggio dei

container pieni all' interno del porto». Crovara, a seguito del risultato ottenuto, si dice soddisfatto che le problematiche

logistiche che interessano il porto spezzino siano state fatte proprie da UIRnet: l' organismo che risponde al Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini della realizzazione e della gestione della Piattaforma logistica nazionale

digitale, per concentrare dati ed erogare servizi di sistema a tutti gli operatori della logistica e dei trasporti. «Ci

auspichiamo - ha concluso Crovara - che questo aiuti a risolvere le difficoltà per le quali da anni ci battiamo».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia



 

lunedì 02 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 6 3 6 1 6 9 § ]

Le criticità spezzine di porto e interporto al tavolo di Uirnet

La Spezia - Stefano Crovara, Presidente Cna Fita La Spezia, che fa parte del

tavolo nazionale delle Associazioni dell' autotrasporto sulle problematiche dei

containers, esprime soddisfazione sul fatto che le criticità logistiche del Porto

spezzino, siano state fatte proprie da UIRnet, organismo che risponde al

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini della realizzazione e della

gestione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale, per concentrare dati

ed erogare servizi di sistema a tutti gli operatori della logistica e dei trasporti.

"La Cabina di regia si è riunita lo scorso 13 ottobre per approfondire lo stato

dell' arte delle interazioni esistenti tra alcune Autorità di sistema Portuale-

Interporti ed Imprese dell' autotrasporto -. Spiega Crovara -. E' emerso che

buona parte dei sistemi portuali ed interporti in Italia soffre di importanti

criticità relative alla viabilità di accesso ai porti, nonché di necessità di lavori

di sicurezza ad essi col legati.  A seguito di una nota inviata dagli

autotrasportatori della Cna della Spezia e di Massa Carrara, in cui si

evidenziavano le criticità dei nostri snodi, ovvero Porto e Interporto di Santo

Stefano Magra, Cna Fita ha sottoposto il problema all' attenzione del

Presidente della Cabina di regia di UIRnet". "Le problematiche verranno messe ora sotto una lente d' ingrandimento

più ampia di quella locale-. Prosegue il Presidente Cna Fita La Spezia -. Verrà valutata la mancanza di coordinamento

tra porto ed interporto in riferimento alla consegna dei container vuoti e la discordanza di orari tra terminalisti portuali

e di Santo Stefano Magra. Verranno, inoltre, considerati i mancati spazi per lo stoccaggio dei vuoti per cui spesso l'

autotrasportatore è costretto a fare la spola tra Santo Stefano Magra e La Spezia, con aggravio di costi per le

imprese e danni per il traffico e l' ambiente. Abbiamo anche riportato la necessità di individuare procedure standard

consolidate che potrebbero evitare code infinite ai varchi. Un fatto che potrebbe peraltro essere facilmente ovviato,

nei momenti di picco, definendo zone di stoccaggio dei container pieni all' interno del porto. Ci auspichiamo che

questo aiuti a risolvere le difficoltà per le quali da anni ci battiamo portandole al tavolo della Prefettura e al tavolo dell'

Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale con costanza" conclude il Presidente Cna Fita La Spezia Stefano

Crovara. Lunedì 2 novembre 2020 alle 14:13:38 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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"Bene nomina Di Sarcina, ora si prosegua con gli investimenti previsti dal Prp"

Fit-Cisl e Uil: "Indispensabile la realizzazione della stazione crocieristica con la restituzione di calata Paita alla città".

La Spezia - Fit Cisl e Uiltrasporti Uil accolgono con favore e soddisfazione la

nomina a Commissario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale di Francesco Di Sarcina, passaggio che si inserisce nell' auspicata

continuità in una fase di difficile gestione per la nostra Adsp. "Condividiamo le

preoccupazioni e gli obiettivi dichiarati a mezzo stampa da. Di Sarcina.

Occorre non perdere più tempo per realizzare quanto previsto dal Piano

Regolatore Portuale (Prp) ed eventuali variazioni devono essere condivise e

concordate con le parti sociali e le istituzioni locali" - osservano Marco

Moretti, segretario generale Fit-Cisl e Marco Furletti, segretario generale Uil

Trarsporti. "Contship-Lsct deve garantire gli investimenti necessari a

consolidare e aumentare i traffici in modo da garantire l' incremento

occupazionale previsto dal piano industriale alla base della durata della

concessione. Riteniamo inoltre altrettanto indispensabile la realizzazione della

stazione crocieristica con la restituzione di calata Paita alla città. Per queste

ragioni siamo disponibili e pronti a un dialogo costante e costruttivo come

avvenuto in questi anni con tutti gli attori che hanno contribuito allo sviluppo

del nostro scalo". Lunedì 2 novembre 2020 alle 10:15:26 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia



 

lunedì 02 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 6 6 3 6 1 6 7 § ]

Di Sarcina cede le deleghe. Intanto lavori urgenti ai binari

Ai dirigenti Bosi, Perfetti e De Conca vanno gli incarichi che sono propri del segretario. In Calata Paita via a un
intervento urgenze all' altezza del varco di San Cipriano.

La Spezia - Con la nomina a commissario in sostituzione della ormai ex

presidente Carla Roncallo, Francesco Di Sarcina ha dovuto cedere le deleghe

di segretario generale fino al ripristino degli organi ordinari per separare i ruoli

Pertanto, per la durata della gestione commissariale, gli incarichi sono stati

affidati ai dirigenti Luigi Bosi, Luca Perfetti e Lorenzo De Conca. Nella

fattispecie a Bosi sono andati: l' adozione delle determine di importo non

superiore a 40mila euro emesse dall' ufficio tecnico, fino alla assunzione del

nuovo cirigente, per il quale è attualmente in corso di svolgimento il concorso

pubblico; amministratore di sistema; affiancamento nelle attività di relazioni

pubbliche, se ritenuto necessario dal commissario. A Perfetti gli incarichi di

segretario del Comitato di gestione, compresa l' istruttoria delle relative

delibere; datore di lavoro per la sicurezza per la sede dell' ente della Spezia;

firmatario degli ordinativi di pagamento e reversali di incasso e adozione dei

provvedimenti di spesa di cui all' art. 57 del Regolamento di Amministrazione

e Contabilità dell' ente; firmatario di permessi, ferie e trasferte dei dipendenti.

Infine De Conca è preposto alla dirigenza dell' Ufficio Innovazione, Sviluppo,

Progetti speciali. Per i tre dirigenti non sono previsti compensi ulteriori in quanto gli incarichi sono da intendersi

ricompresi nei ruoli dirigenziali di ciascuno, mentre dal mese di novembre, e per la durata del mandato, il commissario

straordinario avrà diritto ai compensi indicati nel decreto di nomina, nonché al trattamento di trasferta proprio del

presidente. Intanto nel corso della giornata di oggi è stata data l' autorizzazione alla realizzazione di un' area di

cantiere in Calata Paita per lavori d' urgenza ai binari ferroviari in corrispondenza del varco di San Cipriano, che

r imarrà ch iuso s ino a l  termine del l '  in tervento.  Lunedì  2 novembre 2020 a l le  21:25:13 TH.D.L.

deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia



 

lunedì 02 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 6 6 3 6 1 5 3 § ]

La Coordinatrice europea del Corridoio Baltico Adriatico a Ravenna

Il porto è interessato da quattro corridoi della rete Ten-t e core port di due di questi

Redazione

RAVENNA Nei giorni scorsi il porto di Ravenna ha ospitato Anne Jensen,

Coordinatrice europea del Corridoio Baltico Adriatico per un confronto sullo

sviluppo dell'interoperabilità, dell'interconnessione e dell'innovazione. Con una

modalità virtuale, il porto è stato tra i protagonisti del primo incontro che si è

tenuto tra tutti gli stakeholders del Corridoio Baltico Adriatico della Regione

Emilia Romagna, con la presentazione del progetto Ravenna Port Hub di

imminente avvio. Considerato che ad oggi una tra le priorità a livello europeo

è quella di migliorare il grado di interoperabilità tra le reti transfrontaliere

assicurando gli opportuni collegamenti tra le differenti modalità di trasporto,

alla presentazione erano presenti virtualmente tutti i nodi del sistema di

trasporto della Regione Emilia Romagna, tra i quali l'aeroporto e l'interporto di

Bologna. Per il porto di Ravenna il collegamento diventa ancora più

importante, dato che una volta realizzato il Ravenna Port Hub, lo scalo è

destinato nei prossimi anni a vedere crescere considerevolmente i propri

traffici. In questa ottica, si sta lavorando per affiancare il potenziamento

infrastrutturale dello scalo non solo ad un coerente sviluppo delle connessioni

stradali e ferroviarie ma anche ad un piano di ammodernamento logistico e operativo, che risponda alla forte spinta

alla digitalizzazione dei processi che il mercato richiede. Da poche settimane è stato sottoscritto tra Autorità di

Sistema portuale del mar Adriatico centro settentrionale e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli un protocollo volto a

rendere più fluide e più sicure le movimentazioni nel porto e a migliorare le sinergie tra le entità pubbliche e private

che vi operano. La Coordinatrice europea Jensen ha seguito con attenzione ed interesse la presentazione del porto

che, in un paese come l'Italia, che si trova in una posizione strategica essendo interessata da quattro dei nove

corridoi della rete core Ten-t, è core port di due di questi corridoi, fondamentali per incrementare le connessioni fra i

mercati europei: il Baltico-Adriatico e il Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Ravenna. Al via la decima edizione del corso "Tecnici per la logistica": iscrizioni entro il 10
novembre

Redazione

Al via la decima edizione del Corso IFTS 'Tecnico Superiore per la

programmazione della produzione e logistica 4.0' , iniziativa formativa, che

per ricadute occupazionali e coinvolgimento del sistema produttivo territoriale,

si conferma una valida opportunità presente sul territorio ravennate. Il

percorso è gratuito, riservato a inoccupati residenti o domiciliati in Emilia-

Romagna e ha una durata di 800 ore. Il corso finanziato dalla Regione Emilia-

Romagna e con cofinanziamento del FSE, è promosso dal Sestante

Romagna in collaborazione con Fondazione ITL. Nonostante le difficoltà di

organizzazione della didattica, che nel corso del 2020 ha scontato tutte le

criticità legate alla pandemia, anche nell' edizione da poco conclusa gli

studenti hanno potuto contare su un' importante presenza delle aziende:

questo ha permesso di concludere il percorso d' aula confermando l'

organizzazione delle visite formative e degli stage aziendali, momenti

fondamentali di finalizzazione dei contenuti appresi, con interessanti ricadute

occupazioni: al termine del percorso, circa il 40% dei frequentanti è stato

inserito in azienda. L' edizione passata ha fatto tappa da realtà del settore

produttivo, logistico e portuale (BRT Corriere espresso, Sapir Spa, Terminal Nord Spa, TCR Terminal Container

Ravenna Spa, Interporto Bologna SpA, Due Torri Spa, CLBT Srl, Lugo Terminal Spa, Marini Spa, Yilport Holding Inc,

Lotras Srl, Dinazzano Po Spa, Lanzi Trasporti Srl, Sani Trasporti Srl) e grazie anche alla realizzazione dello study

tour nei porti pugliesi di Bari, Brindisi e Taranto con la collaborazione di ADSP Mare Adriatico Centro Settentrionale,

ADSP Mar Ionico e ADSP Mare Adriatico Meridionale, è stato possibile il confronto tra diversi sistemi logistici e

intermodali. La versatilità della figura del tecnico per la programmazione della produzione e la logistica consente ai

frequentanti di inserirsi in ambiti a supporto dei processi di programmazione della produzione e di gestione della

supply chain, sia direttamente in imprese industriali, in provider logistici, imprese di autotrasporto e case di spedizioni

e terminal. Nel Comitato tecnico scientifico si confrontano ente di formazione, università, fondazione ITL e mondo

dell' impresa per adottare contenuti e metodi innovativi nella didattica, in grado di simulare processi e facilitare le fasi

dell' apprendimento, allo scopo di essere sempre più rispondenti alle esigenze espresse dal mercato del lavoro e al

fabbisogno di competenze delle aziende. Nonostante il periodo di grande incertezza il percorso formativo si prepara

ad inaugurare il decimo anno di 'presenza', con all' attivo oltre 200 frequentanti certificati la maggioranza dei quali

impiegati all' interno del sistema imprenditoriale romagnolo. Per informazioni e invio delle domande di partecipazione

per la nuova edizione la referente è Elena Strocchi, 0544-210425 estrocchi@confindustriaromagna.it -

www.ilsestanteromagna.it , rif.p.a. 2020-14426/Rer approvata con DGR 927 del 28/07/2020.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ravenna: da inizio anno calo delle movimentazioni del 16%

A settembre la movimentazione nel porto di Ravenna è stata di 1.940.320

tonnellate di merce, in calo del 3,2% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno. Arrivano i dati sui traffici del porto di Ravenna diffusi dall' Autorità

Portuale in riferimento ad uno dei periodi commerciali normalmente più floridi

per lo scalo. Da inizio anno, la movimentazione delle merci nel porto segna

una riduzione del 16% rispetto al 2019, con solo 16.397.403 tonnellate che

hanno viaggiato all' interno del porto. Rispetto ai primi nove mesi dello scorso

anno, a calare in particolare sono le merci secche che hanno fatto registrare

una movimentazione pari a 13.334.654 tonnellate, il 17,2%. Fra le merci

secche, i container calano del 12,4% mentre le merci su rotabili del 10,8%.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Nuova gru Liebherr in servizio per terminal Nord a Ravenna

Il parco gru del Gruppo Sapir nel porto di  Ravenna si arricchisce e si

ammodernizza con l' entrata in attività di una nuova macchina Liebherr. Il

distributore e agente per l' Italia, la società Macport, ha infatti reso noto che il

Terminal Nord ha acquistato una nuova gru Liebherr per le sue attività. "La gru

si va ad aggiungere a quelle già presenti, a conferma della fiducia già

dimostrata da anni nei confronti della tecnologia Liebherr" si legge in una nota

di Macport. "La nuova arrivata è una gru modello LHM 420 e si distingue per

una capacità massima di 124 tonnellate. E' una gru molto versatile e

particolarmente adatta all' operatività del terminal, che consiste nella

movimentazione di feldspati, caolini e argille destinati all' industria della

ceramica". Sempre secondo quanto spiegato dal 'dealer' italiano la gru è stata

consegnata completa di una benna Rozzi da 19 metri cubi di portata ed è

dotata del sistema Lidat smartApp, che consente lo scambio dei dati e l'

ottimizzazione delle operazioni, in linea con i requisiti sempre più performanti

dell' industria 4.0. "Lidat smartApp premette di analizzare la gru e ottenere

risposte in tempo reale, favorendo l' efficienza e la produttività" conclude

Macport. Per quanto riguarda i traffici dello scalo romagnolo a settembre il volume di merci è diminuito del -3,2%

essendo stato pari a 1,94 milioni di tonnellate, rispetto a 2 milioni di tonnellate nel settembre 2019. Le merci

containerizzate sono ammontate a 164mila tonnellate (-20,8%), i rotabili a 136mila tonnellate (-2,9%), le merci

convenzionali a 445mila tonnellate (-4,6%), le rinfuse solide a 848mila tonnellate (+2,8%) e le rinfuse liquide a 346mila

tonnellate (-4,8%). Nel terzo trimestre dell' anno in corso il traffico totale è stato di 5,67 milioni di tonnellate (-7,8%), di

cui 4,64 milioni di tonnellate allo sbarco (-9,1%) e 1,03 milioni di tonnellate all' imbarco (-1,4%). Nel settore delle merci

varie sono state movimentate complessivamente 2,05 milioni di tonnellate (-8,9%), di cui 1,15 milioni di tonnellate di

merci convenzionali (-7,0%), 499mila tonnellate di merci containerizzate (-17,0%) realizzate con una movimentazione

di contenitori pari a 48mila teu (-16,3%) e 401mila tonnellate di rotabili (-2,7%). Le rinfuse solide sono state pari a

2,55 milioni di tonnellate (-7,4%) e le rinfuse liquide 1,07 milioni di tonnellate (-6,6%).

Shipping Italy

Ravenna
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golfo di follonica

Guardia costiera al cargo Ivy 1 «Pagherete le spese per le ecoballe»

La notifica al comandante della nave arrivata a Carrara Il carico di 63mila chili di plastiche disperso a luglio 2015

MANOLO MORANDINI

PIOMBINO C' è più di un conto in sospeso per le ecoballe disperse nel golfo

di Follonica. A ricordarlo all' armatore e al proprietario della nave IVY 1 è la

Capitaneria di porto di Marina di Carrara su disposizione del Reparto

Ambientale Marino, struttura specialistica che è incardinata presso il

ministero dell' Ambiente. La nave cargo oggi batte bandiera di Panama e con

poca fantasia ha aggiunto la cifra 1 al nome che portava all' epoca della

dispersione del carico, avvenuta il 23 luglio 2015. Ha attraccato a Marina di

Carrara per operazioni commerciali e il comandante del cargo ha trovato ad

attenderlo in banchina i militari, che gli hanno notificato quanto già scritto in un

provvedimento del 2018. In pratica, un passaggio formale per richiamare l'

armatore turco e il proprietario della nave, Wakes & Co e IVY Shipping Ltd,

alle proprie responsabilità. Quelle a cui in questi mesi si è deciso a far fronte

lo Stato italiano con una procedura di emergenza nazionale per disinnescare

la bomba ecologica: migliaia di chili di plastiche eterogenee da recuperare sul

fondo del mare e smaltire in discarica. Per disporre ben altro tenore dei

provvedimenti, come il fermo della nave, invece, serve un pronunciamento in

sede di giustizia civile. Il conto è aperto e di sicuro sarà milionario, le operazioni nel golfo di Follonica sono ancora in

corso. La spesa verrà rimessa a termini di legge all' armatore turco e al proprietario della nave, che insieme al

comandante sono responsabili in solido. Il proprietario della nave rispetto all' epoca dei fatti è lo stesso, mentre l'

armatore si fa presto a cambiarlo. Così come la bandiera, che è passata dalle Isole Cook nel 2015 a quella di

Panama dal 2017. In pratica, il lo Stato supplendo all' inerzia dei responsabili della dispersione del carico quantificherà

loro le spese sostenute con un' applicazione tardiva del principio che chi inquina paga. Il 22 luglio il Consiglio dei

ministri, a cinque anni dall' accaduto, su proposta del presidente Giuseppe Conte, ha deliberato lo stato di emergenza

affidando il coordinamento delle operazioni al capo dipartimento della Protezione civile nazionale Angelo Borrelli:

orizzonte di sei mesi e una dotazione finanziaria di 4 milioni di euro attingendo ai fondi destinati alle emergenze

nazionali. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Fiumicino: biciclette, tronchi e carrelli Riportato alla luce il tesoro del porto

IL RECUPERO Biciclette, carrelli dei supermercati, enormi copertoni utilizzati

dai pescatori come barabordi, elettrodomestici, reti, funi di acciaio e di canapa.

È l' elenco di materiale rinvenuto nel corso delle prime battute di pesca sul

fondale del porto-canale di Fiumicino, affidate ai mezzi speciali della società

Mtm Service. Al consistente bottino prelevato dall' alveo, ieri mattina, si sono

aggiunti anche due grossi tronchi, lunghi rispettivamente 19 e 14 metri, trasferiti

sulla banchina con difficoltà dagli addetti. L' operazione di «modellamento e

bonifica del fondale», nel tratto tra il ponte 2 giugno e la foce della Fossa

Traianea, è stata predisposta dall' Autorità di sistema portuale che ha stanziato

circa 40mila euro per rimuovere gli ostacoli alla navigazione. «Stiamo

utilizzando un pontone di supporto a un' imbarcazione, cui è collegata una trave

in ferro che agisce sul fondale precisa Pierlugi Caponetto, responsabile della

società Mtm Service - La trave, che pesa circa 500 chili e lunga 4,5 metri,

dispone di ganci che ci permettono di rimuovere dal fondo quel materiale che

provoca danni gli scafi». Per il momento tolti circa 10 metri cubi di detriti che

finiscono per impigliarsi alle eliche e bloccano l' albero motore, impedendo così

ai capitani di governare la barca. Come è successo la scorsa settimana al peschereccio Nonna Maria, costretto a

ormeggiare lungo la banchina per il blocco dell' elica che ha un diametro di circa 2 metri. L' armatore è stato costretto

a richiedere l' intervento dei sommozzatori che hanno tagliato reti e funi impigliate all' elica. Umberto Serenelli ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Accordo su tempi e pagamenti Porta Ovest si «libera» della Tecnis

L' ECONOMIA Diletta Turco Si è definitivamente sciolto il legame tra il cantiere

di Porta Ovest e la Tecnis, l' azienda siciliana vincitrice, nel 2012, dell' appalto

per la realizzazione delle due gallerie di collegamento tra il porto commerciale di

Salerno e i raccordi autostradali. È arrivata, infatti, la firma dell' atto di

transazione, da parte di Pietro Spirito (nella foto), presidente dell' autorità d i

sistema del mar Tirreno Centrale, e dei tre commissari straordinari dell' azienda,

con cui vengono, in buona sostanza, dettate le condizioni della «separazione».

E cioè da un lato, l' autorità portuale ha concesso un tempo maggiore per la

conclusione dei lavori rispetto a quelli che erano gli obblighi contrattuali iniziali,

e, dall' altro i commissari Tecnis hanno rinunciato a tutta una lunga serie di

riserve avanzate durante i mesi di lavoro, e che, complessivamente,

ammontavano a oltre 76 milioni di euro. E che andavano dai danni «da ridotta

produzione a causa della mancata risoluzione delle problematiche che

impediscono l' accesso all' area San Leo dal 30 novembre 2013 a tutto il 12

dicembre 2013» si legge nelle premesse dell' atto quantificati in circa 21 milioni

di euro fino ad arrivare ad altre voci finanziarie di costi non conteggiati per i

periodi di sovraproduzione. Partendo da queste premesse e, soprattutto, dalla necessità di mettere un punto alla

questione visto il rischio di perdita dei fondi europei destinati all' intervento, è arrivata la proposta all' impresa di

«dirimere la controversia insorta - si legge nel documento - mediante l' applicazione della transazione, riconoscendo

per il completamento dei lavori un tempo complessivo di 622 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di

ripresa dei lavori di inizio gennaio 2019. Il tempo proposto che rappresenta una concessione rispetto agli obblighi

contrattuali, consente di ultimare l' opera in tempo utile per scongiurare la perdita del finanziamento». Dall' altro lato la

transazione si traduce nella «rinuncia alle riserve iscritte nel registro di contabilità fino all' ultimo stato di avanzamento

lavori per l' importo complessivo oltre 76 milioni di euro. L' authority, dal canto suo, rinuncia a far valere nei confronti

dell' A.T.I. appaltatrice qualsiasi pretesa risarcitoria derivante da ritardi, sia per penali sia per altri danni». Tutto risolto,

dunque, in maniera definitiva, anche se dopo molto tempo. LA VICENDA Il mancato accordo tra le parti era stato uno

dei motivi principali del prolungato periodo di stasi o quasi dei lavori, visto che il cantiere, tecnicamente, non aveva un

proprietario. E cioè un' impresa titolare a tutti gli effetti. Il 29 luglio 2019, la Tecnis cedette, infatti, alla D' Agostino

Angelo Antonio Costruzioni Generali S.r.l. i l ramo d' azienda Salerno Porta Ovest, ma la cessione fu

sospensivamente condizionata alla stipula della transazione. Il trasferimento della titolarità dell' appalto non si è mai

del tutto perfezionato. Intanto, come è scritto nero su bianco nelle premesse dell' atto di transazione, emersero delle

«criticità relative a sopravvenienze passive impreviste, che l' acquirente D' Agostino Costruzioni ha reputato

particolarmente onerose rispetto alle valutazioni preliminari da lui condotte in sede di presentazione dell' offerta di

acquisto dell' asse». Da qui la decisione di risolvere consensualmente il contratto di cessione, e i Commissari sono

stati autorizzati dal MiSE a procedere a tale risoluzione che è stata disposta il 15 ottobre 2020. Con lo stesso

provvedimento, il ministero ha dato l' ok ai commissari di cedere il ramo d' azienda di Salerno Porta Ovest alle stesse

condizioni al Consorzio Stabile Arechi, che, dal 15 ottobre scorso, è pienamente titolare del cantiere. Operativamente

parlando, dopo la lunga parentesi Covid che ha bloccato nuovamente i lavori, da qualche settimana il cantiere è

ripartito, con l' obiettivo di rispettare i tempi imposti dall' Europa per la consegna dell' opera e che, calendario alla

mano, dovrebbero scadere il prossimo anno.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Nuova linea container a Salerno e nuova sede a Napoli per la compagnia turca Akkon Lines

Il Salerno Container Terminal ha conquistato una nuova linea regolare di

trasporto marittimo intra-Mediterraneo dedicata al traffico containerizzato. Si

tratta di Akkon Lines, vettore marittimo turco che, secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY, ha aggiunto uno scalo nel porto campano alla rotazione del

servizio ribattezzato Sas che già toccava Barcellona, Castellòn, Valencia,

Algeri, Salerno, Izmir, Gemlik, Gebze e Ambarli. La linea ha frequenza

settimanale, viene servita con tre portacontainer di piccola taglia e consente

anche connessioni fra Italia e Libia grazie al proprio hub di transhipment nel

porto di Aliaga (Izmir). Oltre ai box standard la compagnia mette a

disposizione dei caricatori container anche da 45 high cube, 40 open top e 40

flat rack. La scommessa di Akkon Lines sull' Italia va oltre la 'semplice'

aggiunta del porto di Salerno alla rotazione del proprio servizio perché la

compagnia ha aperto anche una propria filiale in Italia, a Napoli. Da alcune

settimane, infatti, al vertice è stato nominato come country manager Gaetano

Colato, amministratore anche della società di spedizioni e logistica Royal

Trans Agency. Per il nuovo ufficio italiano Akkon Lines nell' ultimo mese era

alla ricerca di alcune figure professionali da aggiungere al proprio team fra cui un sales executive e un addetto

amministrativo junior. Con headquarter a Istanbul, Akkon Lines è una compagnia di navigazione giovane, nata nel

2018 sotto il cappello del gruppo AKKON Maritime Transport and Trade A.S. e in partnership con la società Akarlar

Shipping che aveva già alle spalle mezzo secolo d' attività nello shipping. La prima linea avviata è stata quella fra la

Turchia e la Libia (porti di Al Khoms e Misurata), mentre altre filiali proprie o agenzie, oltre a quella italiana, erano

sorte già in Algeria, Spagna, Tunisia, Belgio e Russia.

Shipping Italy

Salerno
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Patto tra quattro Regioni per il corridoio Adriatico

Iniziativa di Marche, Abruzzo, Molise e Puglia per valorizzare e rafforzare la competitività dei porti Piena condivisione
dell' iniziativa della Cgil trasporti Revisione delle reti al vaglio dell' Ue e del governo

Oronzo MARTUCCI Nelle ultime settimane leader politici, uomini di governo,

amministrazioni pubbliche e organizzazioni sindacali hanno mostrato un

rinnovato interesse per il rafforzamento della dorsale adriatica nella rete

europea dei trasporti, così da superare le strozzature e le difficoltà che

impediscono sia la realizzazione dell' alta velocità di rete (se non l' alta velocità

vera e propria) sino a Lecce che delle infrastruttura stradale capaci garantire una

ulteriore competitività alle infrastrutture dell' Autorità di sistema dell' Adriatico

meridionale, con particolare riferimento al porto di Brindisi. Proprio nei giorni

scorsi è stato sottoscritto un protocollo d' intesa per definire una strategia

unitaria di sviluppo, da sottoporre al Governo, sui temi legati al potenziamento

della dorsale adriatica centromeridionale da parte delle Regioni Abruzzo,

Marche, Molise e Puglia. Alla riunione tecnica svoltasi a Pescara, che ha

preceduto la presentazione dell' intesa, hanno partecipato i presidenti delle

Regioni Abruzzo Marco Marsilio, Marche Francesco Acquaroli, Molise Donato

Toma e l' assessore pugliese ai Trasporti Giovanni Giannini. «Abbiamo

condiviso un protocollo per lo sviluppo del Corridoio Adriatico - ha esordito

Marsilio - ed è forse la prima volta che si fa un ragionamento di così ampio respiro. Una situazione nuova che mette

le Regioni nelle condizioni di proporre al Governo e all' Europa il tema del recupero del divario infrastrutturale che

colpisce la dorsale adriatica centromeridionale». Il capo di gabinetto del presidente della Regione Puglia, Claudio

Michele Stefanazzi, in collegamento video, in assenza del presidente Emiliano, ha aggiunto: «Ringraziamo il

presidente Marsilio per aver varato questa iniziativa, unica credo nel panorama nazionale. Credo che per il centro sud

si debbano replicare queste iniziative. Noi abbiamo in Puglia varie problematiche infrastrutturali e questo protocollo d'

intesa è rilevante». C' è il pieno sostegno a questa iniziativa da parte della Cgil trasporti di Marche, Abruzzo e Puglia.

La notizia è di quelle che meriterebbe il giusto livello di attenzione, ma anche un appropriato e costante monitoraggio

affinché quanto accaduto con la sottoscrizione da parte dei Governatori di Marche, Abruzzo, Molise e Puglia del

protocollo d' intesa per lo sviluppo del Corridoio Adriatico centro meridionale, «possa mettere in moto concretamente

quella strategia unitaria in grado di conseguire in tempi ragionevoli, le ambiziose finalità che le quattro regioni

adriatiche si sono prefissate», hanno dichiarato Valeria Talevi (Filt Cgil Marche), Franco Rolandi (Filt Cgil Abruzzo

Molise) e Giuseppe Guagnano (Filt Cgil Puglia). «I quattro governatori saranno sicuramente consapevoli di essersi

assunti, sottoscrivendo questa intesa, un impegno notevole che qualora si concretizzasse, andrebbe a sovvertire

decenni di immobilismo politico nei quali le stesse quattro regioni italiane confinanti tra loro, sono state

sistematicamente escluse e marginalizzate da importanti interventi infrastrutturali nonché dai processi di

interconnessione delle reti nazionali ed europee», hanno sottolineato i dirigenti sindacali. I quali hanno anche ricordato

che «ci sono voluti non pochi anni per convincere il Parlamento Europeo sulla necessità di rivisitare gli attuali tracciati

Ten-T, intervenendo in particolare sul Corridoio Baltico/Adriatico e Scandinavo/Mediterraneo, proprio quei tracciati

che hanno maggiormente messo in evidenzia la miopia politica di alcune scelte strategiche e che hanno chiaramente

penalizzato nel tempo queste quattro regioni in termini di accessibilità, connettività e competitività, determinando

conseguentemente effetti negativi sulla crescita economica

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ed occupazionale degli stessi territori». I rappresentanti sindacali hanno sollecitato possibili modifiche delle reti

TEN-T, alla vigilia della scadenza dei termini per formulare proposte di revisione delle reti europee dei trasporti. Quali

sono le modifiche da chiedere all' Europa e al Governo italiano, a parere della Cgil? In primo luogo l' eliminazione del

binario unico sulla Termoli - Lesina e la realizzazione di una serie di miglioramenti tecnologici sulle linee esistenti,

nuove linee di alta velocità/alta capacità, verticali e orizzontali. Poi, la realizzazione di infrastrutture autostradali,

compresa la realizzazione della terza corsia fino a Lecce/Taranto. Infine, l' incremento della competitività dei porti

adriatici, che guardi al corridoio adriatico per i mercati europei anche in termini di portualità. A tal proposito va

pertanto ripensato il piano dei porti affinché si possa favorire tale obiettivo. I dirigenti della Cgil chiedono Anche un

rafforzamento delle infrastrutture per potenziare anche la trasversalità est-ovest e l' intermodalità nel trasporto di

merci e persone tra il Tirreno e l' Adriatico, ma anche le reti orizzontali verso i mercati interni europei, veri corridoi di

sviluppo da qui ai prossimi 5 anni in grado, come è ampiamente noto, di rappresentare uno straordinario volano per la

crescita dei flussi commerciali e per lo sviluppo dell' economia e dell' occupazione». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il Tar: lavori al porto illegittimi

Palau, il giudice amministrativo respinge il ricorso del Comune contro lo stop imposto dal ministero

DI WALKIRIA BALDINELLI

wPALAUIl Tar dà ragione al ministero e alla Soprintendenza sullo stop ai

lavori al porto commerciale e capolinea del trenino verde. Il tracciato è super

tutelato dalla legge nazionale numero 128 del 2017: per effettuare qualsiasi

intervento occorrono pareri e autorizzazioni. Con una sentenza i giudici

amministrativi hanno respinto i due ricorsi presentati dal Comune, che

chiedeva l' annullamento degli stop imposti da Roma, dalla direzione

generale archeologia Belle arti e paesaggio e dalla soprintendenza per le

Province di Sassari e Nuoro. La querelle riguarda anche la realizzazione

della rotatoria sulla via parallela alla strada ferrata che si affaccia sulla

spiaggia di Palau vecchio, nel cuore del paese. Al centro della controversia

legale l' opera di riqualificazione dell' area d' accesso al porto commerciale

volto a migliorare la viabilità della zona che interessa anche la tratta finale

della linea ferroviaria Sassari-Palau marina. In particolare nel punto in cui la

ferrovia, per poter consentire alle carrozze di giungere fino alla banchina del

porto, prevede uno scambio di binari con un' inversione di marcia che

consente al treno di percorrere a ritroso la porzione di binari paralleli fino alla

banchina. Il tratto dei binari, proprio in prossimità della zona di scambio, si incrocia con la strada che conduce alla

banchina dello scalo. La querelle riguarda anche la costruzione della rotatoria - di fatto già in stato avanzato di

realizzazione - sulla via parallela alla strada ferrata che si affaccia sulla spiaggia di Palau Vecchio, nel cuore del

paese. L' intervento, specificano i giudici, è stato avviato dall' ente locale dopo un complesso procedimento e in

seguito all' acquisizione anche della necessaria autorizzazione paesaggistica, ma non anche del nulla osta previsto

per le opere da realizzare sui beni culturali di interesse storico artistico, come ha ritenuto l' amministrazione preposta

alla tutela. «Il Comune di Palau - sottolineano i giudici -, ha avviato i lavori di sistemazione viaria dell' area portuale

sulla quale si trova una ferrovia storica (composta da beni mobili e immobili), in assenza di questa necessaria

autorizzazione, quindi è legittimo l' ordine di sospensione dei lavori». Il Tar giudica infondati i motivi del ricorso perché

il Comune il 29 gennaio aveva avviato i lavori di riqualificazione dell' area portuale. Ma non li aveva sospesi dopo l'

ordine imposto il 31 gennaio dalla soprintendenza per le Province di Sassari e Nuoro, in quanto all' ente di tutela non

era pervenuta alcuna richiesta di autorizzazione. Né dopo un altro alt del 19 febbraio, quando operai e mezzi dell'

impresa vincitrice l' appalto comunale da oltre 580mila euro (stanziato con fondi regionali), si erano trasferiti nel punto

in cui è progettato il nuovo capolinea, cioè a poche centinaia di metri dall' attuale piattaforma. In sostanza, il percorso

del trenino verde è super tutelato da una legge nazionale, ecco perché ministero e Soprintendenza avevano ordinato

al Comune di attivare con la massima tempestiva ogni iniziativa utile a garantire la tutela dell' intera tratta ferroviaria

Palau-Palau Marina. «È una sconfitta - commenta il sindaco Franco Manna sul profilo Facebook dell' amministrazione

Palau 2018-2023 -, per i palaesi e per tutte le amministrazioni che da anni chiedono a tutta forza una nuova viabilità. Il

Tar respinge il ricorso del Comune. La motivazione ha dell' incredibile e in sintesi dice che gli interessi storici

prevalgono sui diritti del comune. Strutture fatiscenti, abbandonate e lasciate all' incuria del tempo sono più importanti

del diritto dei palaesi allo sviluppo, alla salute, alla sicurezza».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Via Roma. Stop forzato

La ruota panoramica si ferma ma non va via

La ruota panoramica di via Roma si ferma a causa delle nuove disposizioni del

Dpcm. Ma, almeno per ora, non smonta. Ad alimentare il dubbio che la società

proprietaria volesse abbandonare il porto di Cagliari il fatto che da alcuni giorni

siano state staccate alcune cabine. «So che stanno approfittando dello stop

forzato per fare manutenzione», spiega il presidente dell' Autorità portuale

Massimo Deiana. «La concessione scadrà a maggio e da quanto mi risulta la

società ha intenzione di rispettarla». Montata a giugno, la ruota ha lavorato a

pieno ritmo sino a qualche giorno fa, quando la ripresa dei contagi ha portato il

Governo a bloccare questo tipo di intrattenimento.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Banchina XX Luglio I tempi sono infiniti

milazzo Banchina XX Luglio, affidato al Provveditorato delle opere pubbliche l'

incarico di progettare l' ultimazione dei lavori. Un piccolo passo in avanti e la

conferma di quanto si temeva: niente appalto entro la fine di quest' anno. Si

spera che almeno prima dell' estate il progetto rivisitato possa ricevere tutte le

autorizzazioni e consentire di bandire la gara. Ma nessuno oggi è nelle

condizioni di fare previsioni. Un' opera pubblica nata male che sta finendo

peggio qualora i tentativi di sistemarla dovessero arenarsi per i problemi che

riguardano la parte a mare dell' infrastruttura. Sulla banchina si è detto e scritto

praticamente tutto visto che il progetto risale al 2010 e avrebbe dovuto

prevedere accosti per circa 360 metri, uno scivolo da destinare alle navi Ro-

Pax e ben 18 mila metri di piazzali. Dopo la risoluzione dell' appalto nel 2018,

lo scorso anno la commissione di collaudo ha prodotto la relazione finale. Si

pensava che ciò fosse sufficiente per uscire dal pantano e invece nulla.

Matassa ancora più ingarbugliata di quello che si poteva immaginare. A

questo punto - e anche il presidente dell' Autorità portuale Mega lo ha

sottolineato dialogando con le istituzioni locali - sarà anche opportuno capire

concretamente quale dovrà essere a distanza di tempo tempo la funzionalità di questa infrastruttura. Infatti, rispetto all'

inizio di questo secolo, quando fu prevista, oggi la visione dei traffici è cambiata e Milazzo non registra più dal punto

di vista commerciale quei movimenti di un tempo. Ecco quindi che tutti aspettano il completamento delle banchine del

porto, ma se non si va a programmare nuove attività commerciali questa città non avrà quel ritorno economico, e

soprattutto occupazionale, che da tempo si attende. r.m. Ultimazione dei lavori:progettazione affidataal

Provveditorato opere.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nominato il Segretario Generale dell' AdSP dello Stretto

GAM EDITORI

2 novembre 2020 - Su proposta del Presidente Mario Mega, il Comitato di

Gestione ha nominato il Dott. Domenico La Tella Segretario Generale dell'

AdSP dello Stretto per il quadriennio 2020/2024. A seguito dell' avviso

pubblico del 30 luglio scorso erano pervenute all' AdSP 39 candidature che

sono state oggetto di attenta analisi da parte del Comitato di Gestione prima

della ratifica della proposta avanzata dal Presidente. Domenico Latella, di

origini messinesi con laurea in Economia e Commercio presso l' Università

"La Sapienza" di Roma, è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di porto che

attualmente, con il grado di Capitano di Vascello, ricopre il ruolo di Capo del

1^ Ufficio "Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo" presso il VII

Reparto del Comando Generale delle Capitanerie di porto. Nella sua lunga

carriera nel Corpo delle Capitanerie ha prestato servizio, fra l' altro, nei Porti

di Messina, di Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla

circoscrizione dell' AdSP dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di

responsabilità. E' stato inoltre Capo del Compartimento Marittimo e

Comandante del Porto d i  Gioia Tauro, svolgendo anche i l  ruolo di

Vicepresidente del Comitato Portuale dell' Autorità Portuale locale, e Capo del Compartimento Marittimo e

Comandante del Porto di Siracusa. Il Presidente Mega, al termine della riunione, ha così commentato "Sono

soddisfatto che il Comitato di Gestione abbia approvato la mia proposta di nominare il Dott. La Tella come Segretario

Generale perché tra tutte le candidature ricevute ho trovato la sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla

legge per il ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l' Ente disporrà di un professionista con esperienza nell' analisi e

gestione dei processi operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale

degli Enti Pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell' azione di sviluppo prevista nel nostro POT

2020/2022."
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Nominato il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Nominato il Dott. Domenico La Tella Segretario Generale dell'AdSP dello

Stretto per il quadriennio 2020/2024. Nella riunione di questa mattina, su

proposta del Presidente Mario Mega, il Comitato di Gestione ha nominato il

Dott. Domenico La Tella Segretario Generale dell'AdSP dello Stretto per il

quadriennio 2020/2024. A seguito dell'avviso pubblico del 30 luglio scorso

erano pervenute all'AdSP 39 candidature che sono state oggetto di attenta

analisi da parte del Comitato di Gestione prima della ratifica della proposta

avanzata dal Presidente. Domenico Latella, di origini messinesi con laurea in

Economia e Commercio presso l'Università La Sapienza di Roma, è un

ufficiale del Corpo delle Capitanerie di porto che attualmente, con il grado di

Capitano di Vascello, ricopre il ruolo di Capo del 1^ Ufficio Sistemi di

monitoraggio del traffico marittimo presso il VII Reparto del Comando

Generale delle Capitanerie di porto. Nella sua lunga carriera nel Corpo delle

Capitanerie ha prestato servizio, fra l'altro, nei Porti di Messina, di Milazzo e

di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla circoscrizione dell'AdSP dello

Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di responsabilità. E' stato inoltre Capo del

Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Gioia Tauro, svolgendo anche il ruolo di Vicepresidente del

Comitato Portuale dell'Autorità Portuale locale, e Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di

Siracusa. Il Presidente Mega, al termine della riunione, ha così commentato Sono soddisfatto che il Comitato di

Gestione abbia approvato la mia proposta di nominare il Dott. La Tella come Segretario Generale perché tra tutte le

candidature ricevute ho trovato la sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla legge per il ruolo. In più,

grazie alla sua nomina, l'Ente disporrà di un professionista con esperienza nell'analisi e gestione dei processi

operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale degli Enti Pubblici, ambito

che rappresenta uno dei pilastri dell'azione di sviluppo prevista nel nostro POT 2020/2022. All'esito del voto, il

Presidente e gli altri componenti del Comitato di Gestione ed il Collegio dei Revisori dei Conti hanno ringraziato il

Dott. Ettore Gentile, dirigente amministrativo dell'Ente che dalla nascita dell'AdSP ha ricoperto anche il ruolo di

Segretario Generale facente funzione, per il lavoro svolto e la fattiva collaborazione che ha assicurato agli Organi in

questi mesi.
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L' AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Andrea Annunziata, pronta a fare squadra sul nuovo asse
Siracusa, Pozzallo, Gela, Licata

I porti siciliani programmano il futuro senza l' alibi Covid

"L' economia rallenta, ma non ci sono problemi irrecuperabili. Occasione per migliorare e responsabilizzarci"

CATANIA La pandemia non è alibi per uno stop ai processi di miglioramento

infrastrutturale e crescita delle strategie di comunicazione che permettono ai

porti siciliani di mantenere o incrementare la propria posizione commerciale e

turistica nel Mediterraneo. Con questa consapevolezza l'Autorità Portuale della

Sicilia Orientale ha approvato lo scorso mese ed iniziato a programmare sul

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Un atto preliminare che

attende l'ok della Regione Sicilia e del Ministero dei Trasporti, ma a cui hanno

già dato il loro benestare le autorità cittadine dei territori coinvolti e la gestione

dei porti di Catania, Augusta, Priolo con il coinvolgimento degli scali di

Pozzallo, Siracusa, Gela e Licata. La nuova dottrina sulle strategie dei trasporti

dei sistemi portuali, introdotta dalla riscritta legge 84/94 (istitutiva della Autorità

Portuali) spiega l'AdSP del Mare della Sicilia Orientale, Andrea Annunziata - ha

previsto, in una logica di sviluppo integrato, coerente e temporale, la

predisposizione di un documento preliminare al Piano Regolatore Portuale,

denominato DPSS (Documento di Pianificazione Strategica di Sistema). Il

DPSS è uno strumento di coordinamento con finalità di pianificazione

strategica, ovvero, contiene l'inquadramento del Sistema Portuale di riferimento nel contesto socio-economico

nazionale ed internazionale, al fine d'inquadrare correttamente il posizionamento dell'offerta infrastrutturale e logistica

nel panorama dei mercati globali. Un'industria della logistica moderna, rispettosa dell'ambiente per una scelta

strategica al centro del Mediterraneo. Quando approvato, il piano rinnoverà quello del 1978 e pone come obiettivo

prioritario il rilancio del Sistema Portuale nel breve-medio termine in ambito prevalentemente nazionale e nel medio-

lungo periodo in ambito internazionale. Lo farà attuando due diverse strategie: concentrando l'attenzione principale

sulla differenziazione complementare delle funzioni dei singoli Porti all'interno del Sistema Portuale e sfruttando la

sinergia con la Zona Economica Speciale e gli Enti e le infrastrutture a diverso titolo coinvolte nella propria Area

Logistica Integrata, in una logica di incremento dei traffici e delle merci specifiche dei settori ad oggi in essere,

l'inserimento dei porti di Siracusa, Pozzallo, Gela, Licata ed altri nel Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.

Abbiamo approvato un lavoro già adottato come Comitato di Gestione spiega il presidente dell'Autorità Portuale del

Mare della Sicilia Orientale - dunque i prossimi step sono l'approvazione in Regione e poi al Ministero dei Trasporti.

Lavoreremo su questo piano strategico già avallato dai Comuni coinvolti e a dall'Autorità portuale come traccia

importantissima per pianificare il futuro, lo si capisce anche dal raggio di azione che coinvolge ben due terzi del

territorio siciliano". Il Covid-19 impone cambi di strategia? Il futuro è sempre sconosciuto, ma stavolta è ancora più

incerto perché non concede elementi precisi su cui fare riferimento. Per questo il nostro obiettivo sarà ancora

investire sulla migliore logistica possibile guardando ai mercati del Centro e Nord Africa e il Medio Oriente, attraverso

due strumenti: il piano strategico e le Zes (zone economiche speciali) da poco approvate. Vogliamo garantire il

rispetto delle presenze attuali nel mercato tenendo conto degli imprenditori che hanno lavorato in condizioni
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difficili, ma è chiaro che chi vuole investire con serie intenzioni nella nostra area economica è bene accetto. È

previsto uno sviluppo dei singoli porti, come avverrà? Sempre passano dalle infrastrutture e in loro funzione. Saranno

moderne e rispettose dei criteri di sicurezza e ambiente. I ritardi di Sud e Isole possono diventare un trampolino di

lancio, perché, se colmati, affiancheranno le posizioni di vantaggio già raggiunte da altri territori all'avanguardia. Se

c'è consapevolezza faremo passi da gigante e ognuno potrà interpretare bene il ruolo che il mercato gli offre. Le Zes

sono un altro canale di sviluppo, ne esistono 4 mila nel mondo che contribuiscono al 3% di pil all'anno, e c'è spazio

per l'agroalimentare. La Sicilia ha fornito mezza Italia durante il lockdown. Serve logistica che colleghi porti e strade in

maniera agevole per la crescita dell'agricoltura. La pandemia sarà un'ostacolo? In questi mesi abbiamo lavorato sotto

il coordinamento delle prefetture e in sicurezza. Non credevamo alla seconda ondata ma è arrivata, ed è evidente che

l'economia rallenta, ma non ci sono problemi irrecuperabili. Sono momenti che ci consentono di migliorare, questa

consapevolezza deve responsabilizzarci. Non è una fase semplice, ma nella storia ce ne sono state tante, dunque

non ci non alibi per bloccarci. Utilizziamo questa apparente quiete per lavorare di più. Tutti hanno compreso

l'importanza di una burocrazia utile alla gente, questa è un'occasione unica per dimostrarlo. Nel frattempo nel versante

occidentale della Sicilia, il Mit ha annunciato un investimento di quasi 54 milioni per riqualificare il porto di Palermo e

potenziarne le vocazioni turistica, commerciale ed anche industriale. Gli interventi presentati dall'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale vanno nella direzione strategica indicata dal Ministero con il piano Italia Veloce

ammette la ministra alle Infrastrutture Paola De Micheli . Le merci che viaggeranno via mare nei prossimi anni sono

destinate ad aumentare nel Mediterraneo, si stima fino a un volume di 450 miliardi di euro. Dobbiamo farci trovare

pronti perché la valorizzazione dei nostri porti sarà una delle chiavi per l'uscita dalla crisi economica causata dalla

pandemia. Mi complimento con con l'AdSP del mare di Sicilia occidentale e con il presidente Pasqualino Monti.

Chiara Borzì
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MIT: 54 mln per riqualificare porto Palermo. De Micheli, con Italia veloce potenziata tutta la
portualità

(FERPRESS) Roma, 2 NOV Un investimento imponente di risorse del MIT,

quasi 54 milioni per riqualificare il porto di Palermo e potenziare tutte le sue

vocazioni, non solo quella turistica e commerciale, ma anche quella

industriale.Sono le parole della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti

Paola De Micheli, che commenta le nuove opere annunciate dall'Autorità

Portuale di Palermo: un rinnovato terminal aliscafi per le isole Eolie e Ustica,

la nuova banchina Sammuzzo, il parcheggio a servizio di Capitaneria e

Dogana, il mooring dolphin in testata del Molo Vittorio Veneto, l'avvio della a

riqualificazione del Molo Trapezoidale con l'incremento dell'occupazione del

terminal.Gli interventi presentati dall'Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale vanno nella direzione strategica indicata dal Ministero

continua De Micheli quella del rafforzamento competitivo di tutta la portualità

italiana che abbiamo inserito nel piano Italia Veloce. In un paese collocato al

centro del Mediterraneo come il nostro, con i due terzi dei confini a coste,

possiamo considerarci un grande hub naturale. Le merci che viaggeranno via

mare nei prossimi anni sono destinate ad aumentare nel Mediterraneo, si

stima fino a un volume di 450 miliardi di euro. Dobbiamo farci trovare pronti perché la valorizzazione dei nostri porti

sarà una delle chiavi per l'uscita dalla crisi economica causata dalla pandemia. Voglio complimentarmi con l'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale e con il presidente Monti conclude De Micheli per lo sforzo compiuto

e i progetti che ridisegneranno il volto del terminal siciliano.

FerPress
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